
avendo casualmente la biro in 
mano, l’unico dato scritto fu … il 
prefisso della grecia (0030). An-
dammo alla ricerca immediata 
su televideo ma ... non c’era trac-
cia di quel numero. Telefonammo 
in Italia, a mio cognato, chieden-
dogli di riguardare il TG1 sul sito 
RAICLICK. Per fortuna, avendo 
l’ADSL, ci riuscì ma, anche lui 
pronto con foglio e biro, dovet-
te riguardare il telegiornale sul 
suo Personal Computer per ben 
3 volte prima di prendere nota di 
tutto il numero. Ma chi organizza 
detti telegiornali ci prova prima 
a verificare se un dato importan-
te da annotare è mantenuto in 
video per il tempo sufficiente? 
Pare proprio di no.

Nel frattempo erano passati 2 
giorni e il vento si era calmato. 
La mattina che chiamammo detto 
numero ci riferirono che le stra-
de erano appena state aperte e 
potevamo partire tranquilli. Con 
noi partirono tanti altri italiani 
visto che, avendo conquistato il 
prezioso numero per le informa-
zioni, provvedemmo a distribuir-
lo a quanti erano nel campeggio.

Il colmo lo raggiungemmo 
quando, vedendo un altro TG1, il 
giornalista della RAI era ad Olim-
pia e, intervistando un pompiere 
greco che parlava italiano, gli 
chiese se in zona c’era qualche 
italiano. Il pompiere sgranò gli 
occhi rispondendo: “ma in Ago-
sto la Grecia è piena di italiani, 
che domanda è questa? È ovvio 
che in zona ci sono degli italiani, 
anche tanti!”.

Ma che inviato era? Un inviato 
di guerra che niente sapeva di turismo? 

In giro eravamo solo italiani con qualche sparu-
to tedesco.

Ci domandammo come mai l’Unità di crisi della 
Farnesina non ci avesse informato in modo tem-
pestivo e operativo tanto più che proprio noi ci 
eravamo anche registrati nel sito della Farnesina 
(www.dovesiamonelmondo.it) comunicando tutti i 
nominativi e le date di nascita dell’equipaggio, i 
dati del veicolo, le date e i nomi dei campeggi nei 
quali eravamo intenzionati a risiedere, 2 numeri di 
cellulare dove potevano rintracciarci. Ma che fine 

avevano fatto quei dati? Il solito mistero o sceneg-
giata italiana per dimostrare una organizzazione 
che non esiste?

Attraversammo con l’autocaravan chilometri e 
chilometri di montagne incenerite e siamo rima-
sti impressionati dalle case dove era rimasta solo 
la pietra nuda, dalle linee elettriche bruciate, dai 
Canadair che ci sorvolavano, dagli elicotteri con 
secchio d’acqua che sorvolavano i somari che 
scappavano dalle mulattiere. Situazioni non foto-
grafate perché preferimmo tirar dritto e uscire ra-
pidamente dalla Grecia in fiamme.

I greci scappano come possono

Strade impervie: come si farà a fuggire di corsa in caso di pericolo?
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